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	12-12-05
	R.Feola IL MATTINO pag.9

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/articoli%202005/mattino12dic05.pdf

	Moderna flessibilità in linea con l’Europa
	Che l’Università costituisca una delle basi indispensabili per il progetto civile della società e dello Stato sembra altrettanto certo. Di conseguenza (pur non negando i meriti di alcune istituzioni private ) l’università pubblica deve costituire il motore del sistema educativo e la garanzia  del perseguimento dell’interesse collettivo.

	13-12-05
	A.Melone Repubblica .it

http://www.repubblica.it/2005/l/sezioni/scuola_e_universita/servizi/ricerkk/ricerkk/ricerkk.html

	Italia , un Paese senza ricerca agli USA regaliamo 5 miliardi all’anno
	In Italia c’è il più basso numero di ricercatori d’Europa: sono 70mila, per due terzi nel settore pubblico o nelle università. In Francia sono 170mil, in Germania 270mila ( ma a rapporto inverso, la maggioranza è nelle imprese): è come aver già spento il motore. Interventi per riaccenderlo? Basta guardare le cifre: facendo un confronto nello stesso lasso di tempo, la spesa pubblica per la ricerca è stata  di 14 miliardi di euro in Italia, 47 in Francia,76 in Germania.

	16-12 -05
	G.Vaciago IL SOLE 24 ORE

Pag.12

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-12/051216/9DK3G.tif

	Investire su pochi Atenei
	Per l’università qualcosa si sta muovendo in Europa e vedremo emergere tre almeno modelli: quello tedesco che  per ora non è un modello di successo, quello francese e inglese più interessanti perché stanno accettando la sfida posta dal modello duale degli Stati Uniti: ci sono università di ricerca e università didattiche.

	18-12-05
	E.Lenzi Avvenire pag.13

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-12/051218/9E9TU.tif

	Docenti a confronto per la nuova università.

 Intervista a D.Bassi  (Comitato per l’Università)


	Al di là del confronto con i politici Il Comitato per l’Università vuole risvegliare il mondo accademico in modo che torni ad essere protagonista del proprio futuro e della propria azione, spesso troppo burocratizzata.

	19-12-05
	S.Cerotti  Repubblica

http://www.repubblica.it/2005/l/sezioni/scuola_e_universita/servizi/laureetriennali/laureetriennali/laureetriennali.html

	Il Flop delle lauree triennali niente lavoro e si resta in università
	Grazie alla formula del nuovo ordinamento la percentuale di studenti che si laurea fuori corsi è diminuita, ma contrariamente a quanto previsto dagli ideatori della riforma chi si laurea non si affaccia sul mercato del lavoro. Si è creata una così negativa percezione delle prospettive occupazionali per cui l’ università diventa un parcheggio

	19-12-05
	M.A Corizza IL SOLE 24ORE pag.9

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/articoli%202005/sole19dic05.pdf

	Porte aperte ai ricercatori
	Con l’obiettivo di rendere più attraente e semplice l’opportunità di fare ricerca in Europa, Bruxelles ha approvato, lo scorso 12 ottobre due raccomandazione e una direttiva  relative a una procedura per l’ammissione di cittadini di Paesi terzi a fini di ricerca scientifica all’interno della UE. 

	20-12-05
	E.Lenzi Avvenire pag.9

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-12/051220/9EXDM.tif

	“l’Università che vorremmo”, prove di dialogo sulla riforma
	A rendere difficile qualsiasi tipo di riforma dell’università sono il corporativismo e il blocco dei poteri forti. Il Comitato per l’università propone il primo dei suoi convegni a Milano sul tema ‘Abolizione del valore legale del titolo di studio’. “Una vera e propria bomba dice se davvero attuata”anche se già oggi esiste una valutazione di qualità dei singoli atenei fatta dagli utenti stessi e quindi non si farebbe altro che sancire quello che già c’è.


